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INFORMATICENE 

yMkW VbUM VbìlJ 

*W qp r 

Lle brame degli huomini è freno, c.trrmint*]* poterti 
meni u;u ia iw^ r ^, v ru o ic reprime in vniuerfaJe-* 
con le leggi, ò in particolare co'giudici;. E lecito Io 
sfogo delle paflioni, e fi permette l'abufo di qualche-» 
licenza alle opinioni finoà tanto, che non giunge I'- 
auttorità a regolarle ; mà quando viene Joroìntcrdct- 
to il progreffo con Decreto , che le fopifea , l'iniiften- 
za degenera in odiofa temerità, douendo quanto è fta- 
bilito dal Principe , ò da chi ne fofticne le veci con fa- 
colta futficicnte, eflcrc riucrito come infallibile verità . 

Il Signor Germanico Bertucci , ò chi da lui è fauorito del nome, col prete- 
fto d'indebito litigio hebbe fìn'hora ingiufta libertà d'inuehire contro de- 
gno foggetto , qual'è il Sig.Don Angelo Maria Angelo Flauio Comneno &c. 
GranMaeftro dell'Angelica Coffcmriniana Religione , di fufeitare propo- 
fitioni indecenti , diffonderti in efpreifioni poco adequate per o/curargli 
quella glori» , che è Relatiua della dipendenza della Cafa Flauia Comnena-, 
Imperiale, e da pofttlTo di titoli, &: habilità riqttardeuoli ; mà doppò vn giu- 
dici o feguito nel cimento dellc-pid T^orofc cotraditioni, che lo dichiara le- 
gitimo primogenito deicendente da si grande Stipite, capace d'ogni priuilc- 
gio,c prerogatiua corrilpondente per gl'Editti Imperiali à tanta nafcita ; Sa- 
rebbe hormai conuenicnte,che ceflaffero le calunnile che fi applicarle ad ap- 
prendere l'vbbidienza,debito indiftinto di chi nafee fuddito., e dai quale non 
e/ime differenza di conditione , ò di natali . 

Mà perche ciecamente perfifte nell'impeto finifrramente concepito, acciò 
ilMondo conofea l'intraprefa difdiceuole dello freffo Bertucci non folo con- 
tro il Capo della propria Religione j mà contro i Decreti del fifa Principe 
naturale , hò riioluto di maniteitare la lòia ferie de ratti , perche gli huomini 
ingannati dalle indebite diffeminationidiftinguano, medianti le Notitiedel 
vero , fe il Gcan Maeftro fi mafeheri di menzogne , ò fe con mendaci; fi tenti 
di dar folli/lenza apparente à mal fondata perlecutione . Quella non ricono- 
tc e il principio dalla moffa del Bertucci , mà è continuatione poco lodeuolc 
di tentatiti] promofiì in altri tempi; L'ordine de quali darà principio à quel- 
la fiiu era rclationc , che è l'vnico oggetto dell'inforniationc preferite . 
. Dall'Imperatore lfaacio,chc foftenne attualmente lo fccttro Imperiale dc- 
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riua per linea dcPrimogcniti continuata per dieci gradi il predetto Don An- 
celoMaria Angelo Flauio Conineno &c.Lo fconaog hmcto di quel Regno, c 
le giatture di si <<ran Cafa fono motiui di lagrime à chi ne fcorre Hftorie ; c 
però ddlfftntko fplcndore altro non reftano , che le memorie illufori per fe^ 
medefinic benché defUtute de fregi dellafortuna. Ridotti i Progenitori avi- 
ta priuaca ed'angufta, non però s'abbandonorono nelle difauuenmre , ne in- 
tepidito nella perueriltà degli accidenti il fcruore dello ipiriro languirono 
nella trafeuragme della loro grandezza; ma nutrenco in feno fentimcnto no- 
bile di se meceilmi fofknnero il decoro ne* contratti della forte poco beni- 
gna, e Michiele ottenne per Moglie Dama di CafaMichicle cofpicna nell or- 
dine della Veneta Nobiltà, e di queita vnione iù parto il Signor Don Angelo 
Maria viucnte,che non traueftito,mà con aperta profeffione dello Stato pro- 
prio ha fempre goduto imperturbato l'vfo de Priuilegij , ed efiercitate le fa- 
coltà competenti coll'aggregare all'Ordine Coftantiniano molti Caualicri ; 
fola RcLiraii*«i*vni interminata auttorità . r . « . 

Fù diftinta dall'vniueriaic òu, p c «Jct-ua. con titoli forfè inferiori, e pe- 
rò mentre per decreto del Veneto Senato 1661. 27. Aprile fu vietato l'arro- 
earfi titoli a chi ne foffe priuo di fòndamento,e con altro poftcriorc 4.Fcbra- 
ro detonato yn libro, nel quale dal Magiflrato fopramtendentc alla mate- 
ria Feudale doueflcro defcnucrfi i veri titolati i66z. tf.Marzo ncorfe il detto 
Gran MaHro al colpetto de medefimi Giudicai quali maturamente rifletten- 
do alle Carte , c publici documenti , che ne rendono incontraftabili teftimo- 
nianze, furono regiftratc le memorie , cd'il nome fenza contralto ■ , anzi con_ 
veneratione. Il contenuto del memoriale , e radmiifionc di quello fono 1 fe- 

guenu. Ommefloiltegiftro de Priiiilegij. 

In e/fecuthne del Proclama publicato notifichiamo UfiM 
noftri Prìuilegi raccolti con molti altri della nojtra famiglia, 
i»<un libre flambato in quefta Citta fanno 16» d. e fumi- 
chiamo VV.E.E. comandare panche li noftri Nomi , e de 
noftridefcendenti ledimi ftano recati nel libro dcTitola- 
tiUcciòpofsiamocontinuare a godere, esercitare dettine 

(triTitoti^ = 

166*. 6» Marz$. 

Veduta, & admefa da gli lllu flrifsimi , & Eccellenti] ìi- 
S ignori Proueditori /opra li Feudi infraf crini. 

< G ierolamo Pifani . , Proueditori fotta li 
j- "Bernardo Moro/mi. U Feudi 
\ Giulio Giuftin.Proc. J 

Domenico Tiqoh SctjKtario . 

Che 
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Che "li atti predetti nano feguiti fen zi cognitione dicaufaè erand'ardi- 
mcnto ai fuddito della Republica nell'aflerirlo ; mentre quel Tribunale ch'è 
de più cofoicui del Veneto Goucrno non procede a caio. Mi la cognitione 
della caufa ben predo apparirà dal profeguimento dcll'informationc . 

Viue neJIaCittà di Vcnetia Soggetto di gran talento , e di gran pollo fri 

f li Auocati nominato Marino dall'Angelo, e con l'occafionedi non pochi 
ifturbi incontrati dal Gran Maefh'o per occafione de beni> ne fu cjucih il di- 
fedfore , al quale diede le fcritturc tutte della Cafa , e le notitie più diftinte,c 
particolari . S'inuaghi della fimboleiti del Cognome , e non contento di 
queil'applaufo, che s haueua meritato con la virtù, applicò l'animo ad'ac- 
quifti di nuoua gloria coll inneftarfi nell'arbore della Cafa Comnena. E però 
coti lungo Studio , benché occulto , diede per figlio ad Ifaacio , e per fratel- 
lo ad'Aleflìo vn Secondogenito di nome Emanuele, col quale meditò di con- 
catenare nelle lòrmc , che qui non è luogo di confiderarc, gTAutton fuoi ha- 
bitantijStoruiuuii.y'^, — -u » yb>^*ioia viarra j^uclSitodouc 

l'Adige mette capo nel Mare ^ c applicati fino a gli r Itimi lultri ad'encrciti; 
metanici ; Dcfidcrò però egli d'eneredeferitto nel libro de veri Titolati gii 
mentouato , e però 1667. ió. Aprile jj prefentò auanti il prenominato Ma- 
giflrato Feudale , e con le cante da lui cobite l'ottenne . Sono degni di riflef- 
io i fentimenti della fuppbcationc prodotta , e Tono gWn&ofctitn . 

Riftrctce le coiè-cflentiali . 

« 

Di qttefta Caf tfono rima (ii al Mondo due Stipiti figlioli del 
fudetto Ifaacio Imperatore Ah f sto fudetto , che impero fino 
tanno 1 zv^e-foi coniai/ita per/i t Impero flro^ato da Alef- 
fio Duca detto Morz&flo nato della prima Moglie , ed'ejfo 
Ifaacio timSL^tp Emanuele nato dal b>edc fimo Ifaacio dopò 
lafuamertt, &perfota dell'Imperio , e oj Maria figlioU di 
IBclla dOngaria tauro. Di quefto Emanuele ridotto* 
'vita priuata nacjm ruBiIJaacio 4 &*c 

Nota , che qui fi fi difeea dente da Emanuele il predetto hl&tiuv dall'An- 
gelo . 

\Profeguendo • 

Ha qut 'Ha antichi / l ima famiglia Priurlegi amftifsimide 
Sommi Pontefici ,e$* Imperatori y da quali refta injtgnita di 
cofpicue y e Nobili fsime prerogatiue , titoli, e preeminenze già 
in quefto Eccellenti fi. Magiftnatoprcjtutate , e da precejjori 
di V.V. E.E.admefsi tanno 1 602, & Mano a [upplicattone 
de Signori CONTI ANGELO MARIA, GABRIEL ANGELO, 
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et altri consorti difendenti d'altro Colonnello della 
medefima famiglia Angela * 

» 

Concludendo l 

Per tanto humìlmente ricorriamo algrauifsìmo Magiftr. 
dell'E.EV.V.e fupplichiamo restar feruite veduta la 'verità 
della nostra dipendenza rif aitante chiarifstma dal proceffet- 
tOy che prefentiamoj comandare che ancor Noi come tali fiamo \ 
de ferini nel libro de Titolati , a fine y che con buona gratta di 
^•1^ >E.F. ? *A limo Nnj , c li nostri deCcend***ì WrVìm»' in. 
ferpertuo podere , & e vfare nette prerogatiue , Upprinilcgi 

conce f si atta predetta Nostra Famiglia, come in e / fi, con tito- 
lo anche di Conti à noi per detti Nostri priuilegi donato, come 

§ ih hanno stimato giusto li prece fiori dell' E. E. W.ecoman> 
atO y che Jta ejfeguito a fupplicatione delti fuddetti Signori 
CONTI ANGELO MARIA GABRIEL ANGELO , E CONSORTI 

della medefima Fa miglia . 

_ • 

Si veda di quanto pefo fiano le cofe feguite , ed'operate dal Gran Maeftro, 
le incontrano la Riuerenza , e feruano di i corta i gli fteffi più acerrimi perfe- 
curori . poppo il corfo d'vn'anno, e di due Mefi fi principia à vedere abbo- 
nata l'aeitatione ancor non fopita , mentre prefo per mano dal oredetto dal-' 
l'Angelo l'Editto d'Tfaacio Imperatore publicato à prò d'Alemo fuo figlio- 
lo, e difendenti continente if primato della Religione , 6c auttOrita" di con- 
ferirla ; eoa atto che nel foro Venero hi nome «ti icntenza a legge , cosi fi ef- 
preffe. 

ii6Z* Primo Agofto. 

GTTmjffffsimi Signori Giudici della Corte del Mobile 
wdita la richiefta delConte Marino Angeli^ &c % 

Qui regiftw l'affetta defecndenza . 

Poi 

* « * * * 

Dimandante douer informa debita efserfententiatoàleg. 
ge l'I str omento di Friuikgio. 
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Qui 



ilPriuile'gio: 

Onde vedutoti Priuikgio autentico, hanno fententìatoa 
legge ildetto Priuilegio in tutte le fue parti, come fta y e giace # 
Dando al predetto Conte Marino Angelo ad 'apprendere , 
in [e ritenere tutu le ragioni , anioni >giurifditioni, Priuik* 
giyTitoliyeprerogatiue contenute nelilftrumcnto predetto* 
&aluiperforma delmedejimo, e fue confirmationi quomodo- 
cumque afpettanti. ' ; . 

Non è (ufficiente l'atto predetto per legge à fpogliar'i poffeflbri,mi attro- 
namlofi rr P t fn V^w^ r >uuLaLauaJe incombe ì'^r^^^^^^^entenz^ 
chiamato lopraUaitaldlTI^^ Ducali i?. delio 

iìeffo Mefc d- Agofto produffe auatm i medefimi il libello infraferitto . 

Hauendo piaciuto alla prouiden^a del Signore Iddio , che 
doppo lunghi Studij y e fatiche fiano capitati a natiti* di me 
Cmte Marino Angeli li veri lumi dell* mia legitima difeen* 
denza> &c, 

Quiregiftralecofc 
Poi ficgue 



i 



Li Prìuikgi autentici della C 'afa, detenendoli appreffòdi 
voi Signori AngcToiflfwna^jabriel Angelo , e col prete/lodi 
e/si credendoui io denominato davoijteffbcome difendente 
da discendenti del q. Imperatore Alefsio Angeli fratello con* 
fanguineo del detto q. Emanuele mio a fendente in [applica- > 
tione da voiprefentatain detto Magiftrato dePeudjfato 
Marzg i66i* Non hauendo io alfbora uhm cognizione ,ff!- $ 
auuntaggio mi diedero juefle due apparenti occafione dire* 
putarutlegitimo pojfeffore dieffo* e del loro ejfereithi ma nel \ 
corfo di quefìo tempo hauendo ptrmeffo S . Z). M. che mi fiano 
capitati lumi tali , che mi assicurano della certOy & indubita- 
ta verità di quelle cofe , che prima non erano alla mia notitia 
pemenute, come ri [ulta dalle Carte, & altri fondamenti 9 
che faranno , occorrendo alla Giuftitia confederate , 

. : OMISi 



OMISSIS ALIIS. 

. . • • • 

Citato voi Signor Angelo (Maria Gabriel Angeli indebito 
detentore delle mede finte ragioni inflo , e richic do, che per que- 
Ho Magi (Irato h abbiate a refi are fententiato àdouermi nel 
termine ai giorni tre ,aut quantum &*c. liberamente rilafciarc 
ilpofsefso di tutte le ragioni, anioni, giurifdittioni, titoli, pri* 
uilegi, & prerogatiue a me, & a miei legitimi difcendenti af . 
penanti in<vlrtk di detti Priuilegi , &* fua confirmatione in 
tnè % &rtfit miei difu^j^i m/l rrti ft y — : - ^f-t*-* fat- 
ta . Et fubinde efser a voi in vigor della prefinte Termina* 
tione di pof -ef <o ordinato , e comandato , che non dobbiate pik 
per lauuenire ne medefimnfuouis modo ingerir ni, ma che quel- 
lifiano flati % ftano* e s'intendano douuti appettanti, e perti- 
nenti a me Co; Marino Angeli fudetto,e miei difcendenti,^. 

Dalle particolarità giudiciarie, che nel progrefib faranno allegate , appa- 
rirà* eludente la calunnia : mi per non lafciare ino(Teruata la eltefafopra- 
fcrittafi confiderà, che l'allerta dipendenza del Signor Marino,è da Secondo 
genito dlfaacio , e il Priuilegio fententiato è concefso à Primogeniti in per- 
petuo ; Premette quelle due confiderationi , fi aggiunge , che è legale venti 
non darli tranfito delle ragioni foggetteà Primogenitura nella Linea de Se - 
condigcnjti , fe non in difetto di quella dì Primogeniti . * pioiienoL* 
il dilètto da mancanza naturale , ò dalla inc*tMifta tic wwnti . £ certo cht> 
il Gran M acaro vi uente è deite Uqm «ultimo ge n it 1 , ne m ciò v e co n te fa * 
e però l'ardimento di quefto Signore non poteua efler concepito con altra.» 
fperwza, che quella della incapacità, vedendotene aperto il fentimento 
aallc pvolc indebito detentore, e dalla iftanza riguardante non foto il preden- 
te» mi_4j>afsato, mentrerieercadouerfi decidere, che i lui fiano> efiano fia- 
ti domiti . Htx.» dunque contentato indiuidualmente quel punto , che è fin- 
debito fondamento acUwtitolategiuftifìcatiom del Bertucci . 

Sopra il lidio riferito non feguì giuditio, fe bene fu dal Uran Ma Aro im- 
pugnata la fenc.cn za à Legge, e con atti numerofi , che non fi riferirono retta 
contcntiofe la fognata propofitiont, mà trattandoli di materia di quel ri- 

fuardo , clic ogn vno comprendc,s'è deuoluta la caufa à quel Magiftraro de-» 
e udì , del quale già fi è fatta mentione , e dal quale baueuano de pendenza^ 
cosi le dichiarationi à prò del Gran Maftro > come rinuentat© principio del 
Signore Auocato dall'Angelo. Hora fi attenda feoperta, e fenza velame-» 
l'jmpdftnra. Il primo de gli atti , che refero cuidente l'intentionc del me- 
ùmoiù vna conrtaiUttioiie annotaci all' Arbore del Gran Maftro coniefe-; 
guenti efpreffioni . 

1669. 



IX 

1669. 7. Marzo. 

CoHituito in officio ilfedel Conte Marin Angeli Dottore , e 
veduto l'Arbore prefentato in queflo Eccellenti fsimo Magi- 
ftrato dalli Signori Angelo Maria , e Marco fratelli i.Mar- 
Zff 1662. e fsi(tente in filza de Titolati a quello contradice per 
bora nella parte , oue i fopr •anominati S ignori Angelo Maria , 
e Marco fratelli fi pongono legnimi difendenti dal q. Co:Gì z 
rolamo Angelo . 

propol^o con la dimanda nella forma ìnfraìcritta • 

Die dida. 

pifferi il Fante hauer d'ordine dell' Illujtrlfs. & Èccellcn- 
tifsimi Signori Proueditori fo fra li Feudi fatto comandamen- 
to a D.Carlo Spinelli per nome , e come interueniente di D. D- 
Angelo Maria Gabriel , e Marco fuo fratello aderti precefi 
legitimi defeendenti dai q.Haacio Angelo già Impera- 
tore diCoftantinopol!,^^/»^^»!^ di giorni tre debba, 
hauer yrefentato m qucftoEccell.Magiftrato iPriuiUg**n~ 
tentiebi dclUC^ Angeli infeeme con ogm altra fcrittura affi 
tfsi attinenti da efsi indebkamenec detenuti da efser liberai'' 
mente dati al fedel Conte Marin Angeli Dottor per debita 
efe cut ione della terminatane , e Ducali 6, Maggio 1 66j+ 
eiòatfiftanzadel fudett '0 Conte xM arin Angeli . 

Chi leggeri quanto fedelmente fi eftende ncllaprcfentc finfe" informatio- 
ne riconofccrl con facile confronto non efierui altra diuerfiti dalle muetti- 
uc del Bertucci , alla conteftatione del giudicio * che fi va difoonendo , cnc# 
]e perfone , ed'il nome . Fd per ordine obligato dar regola alle proprie mof- 
fc, e coftretto in petitorio à procedere con pofitiua dimanda , nella qualo 
cosìficfprefse. 

1669. iy Marzo. 

Emanifelh l'incapacità de Signori Angeh Adori* , e 

Mar* 
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Marco fratelli Angeli q.Michiele aWvfo^e godimento de pri- 
uilegi aellaC afa.^uefta loro incapacità da efsi ftud io f amente 
occultata fi come ha potuto deludere il concetto di molti , così 
anco non èmerauìglia^ che habbi delufo mèCoi Marin Angeli 
Dottore ignaro in quef u tempi della verità delle cofe , che non 
erano >ne poteuano ejfer concepite da mè altrimcnte che nella 
forma , con la quale fi compiaceuano rapprefentarmtle . La 
cognizione della qual 'verità [e bene in quef li virimi tempi hi 

J taciuto a Noflro Signore , che mijta capitata a notitia , non 
a però operato inme commot ioni tali , che mi habbino fatto 
riffoluere a fortumi in giuditio fubito > [e prima non ho fatto 
f*fs*re cón detti Signorili vimini a vjpcioja ciui/tà altre 
volte ^cd'in altro [tato di cafc , da mè ancora praticati y che 
ho flimato propria , e fe prima anche non mi [ta capitata alle 
mani certa tal qual loro mal concepita Scrittura 25. AgoHo 
1 66y.dmlLa quale co* giufìiti* mi ho fcntito chligatoa capita* 
re ingiuditio a nccej r saria difi fa delie mie legali , egiuflijsime 
Qperationi . E perche con la trai tal iene del merito mi af sicuro 
di far cono f cere al Alondo la Giuflitia , e la neccfsitadellc 
mie mofse, perciò bramofodi condurmi celcr emerite all'è fpedi- 
tione dì quello per troncare a gli Atiuerfauj c^iìi occ afone di 
mantellare le loro ingiufiifsimc,ejr croncc operai ioni fono fai' 
lacc prete (to d'ordine ho voluto dall'accettationc, admif- 
fìonce fottoferitrioric della Iorolupplica 5. Marzo \ 66z 
«^mandare con la preferite cafeerationc , c taglio, ciuc- 
ilo in tanto in quanto con cfle , e col fondamento di effe 
j refendano detti Signori Angelo Maria , e Marco 9 che* 
retti inabilita la loro dipendenza legitima dal q.Co: Gc- 
rolcmo Angelo col mezzo del q.Michiel loro Padre,che 
non è, non fu , non può enerverà , anzi refta manifcfta- 
mente reprobata dalle Scritture , che fi pref intano y il che 
fi anta in fatto (fi come è certi fimo il punto di ragione) non cf- 
fere mai flati per lo pafato } nè poter e fere "ter l'auenire capa- 
ci dell'vf 1 , e godimento dc\riuilegi fudetti , così deaera per 
giufìitia dall'' £.E. W.prcnio il taglio dcli'at;o 1 redetto 3. 
Marzo 1 60 2. come fopra addim andato , cfn r di ita (applica- 
ti*)- 



rione rekttA >comz fondate fopra croneo,non vero, anzi 
reprobato precetto di loro affetta, e fuppofea iegiti- 
mica 4 

Scrittura di dimanda prefentata nel Magi [Irato Eccelle*: 
tìfsimo forali Fendi per ti fedel Conte Marino Angeli ih 
caufacon li Signori Angelo Maria, e Marco fratte li q.MU 
ehiel Angeloyinfieme con cinque procej si fegnati del pref ente 
giorno, 

• 

Vengono eccitati i curìofi della verità 1 i fofpédere à quello pano la lettera, 
c rinouare i riflefli alla tenitura delle aflerte giuftifìcationi del Bertuccia col 
paragone mWaaaw. /• i lutalo diauelle dimanda ròpraferitta fia 1'- 

ifteflo ? pervadendomi fìano perfìcòftófterui vna infidiofa vniformiti.Ho- 
ranon viè pan neceffiti di congetturare; l'artificio è in campo aperto, è prò- 
polla la decantata ìllegitimita , v'è i fronte l'honore di gran Soletto ; s'at- 
tenda l'efito del contrailo . Si ripentirono i congionti , c commofla la Cafa_ 
tutta ne iatraprefe coraggiofa aififtenza . 

• ■ * 

i669> 8. Aprile. 

- Con ammiratone vguale al tentatilo moftruo[tfsimo y che 
prattical Eccellente Marin dall'Angelo [contro la Cafa An- 
gela Flauia Comnenay ofserniamo noi Conti Angelo Maria* c 
M*t^ionannt>Piero>GirolamojGio:Andrea Angeli^, 
t infifteni&ingmfkfùmA^he fenza alcuna raggione, &* anio- 
ne continua le moleftie col filo fondamento delle no/Ire prefet- 
ti tenui fsime fortune, e della difefa lungamente preHata alle 
Caufe noftre con la notitia delie quali impadronitoft anco delle 
Scritture più rileuanti ha hauuto camfo di mac binare ciò che 
mai hauerefsimo attefo dalla confidenza , che teniuìmo nelfuo 
patrocinio, nel quale erano ripofte le noftre piUviuc fperanzg. 
Cheperciòaftrettipercapodifola incolpabile difefa rifpon* 
denao alla dt lui dimanda 2?. Marze paflato inftiamo efser 
da quella per Giuftitiaaf soluti y e liberati Noi Conte Angelo 
Maria, e Marco ai effetto , che refti anzi confirmata Fadmif- 
[ione delia fuìplicanoftra 1662. j. Marzo, e noiConti do: 
Pietro , Gerolemo , e óio: Andrea in tanto in quanto profetiti^ 
impedire tadmif sione della fupplica noftra 8. Aprile inftante . 

Eper 
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E perche ni refti aì mede fimo angèlo d'impugnare, &c.e per* 
che conofca non hauere anione, ò ragione per noftro conuerfo di- 
rvi andiamo preuio il taglio della Terminatione i66y. Ifr 
Maggio reietta la di lui/uptlicatione 1667. lé* Aprile con 
tuttele cofe annefse y connejse «e dalla mede/ima dipendenti, 
tometentatiuofcnza imaginabìle fondamento da luicapricio» 
famente inuentato con quelle proue , che faranno confederate. 

Scrittura di rifpofta presentata nel Magi/Irato EcceUentiS' 
fimo sopra li Feudi per D.Carlo Spinelli N. /. in causa con 
ì Eccellente Domino Mar in doli Angelo. 

La c onte Catione del eiuditio , come fi fcorfce dalle carte motìuatc era di- 
retta d due hn i , vno di lì ab 1 1 ire , l'altro di distruggere . Fù premurofo al Si- 

tnor Marino il Secondo , e quando fi follerò difeum i mezi co "quali s'è con* 
otto al titolo mal adattato, preuide dileguata ogni apparenza; procurò per 
tanto di sfuggire con ogni diucrfionc il cimento , cfcbcnc il Gran Maeitro 
fù più volte pronto alla difputatione della cau fa, con ingegno»* pretefti fc ne 
fottraflc . Lo fpirito di quefto Signore non può ne^arfi , che fia grande,e dal 
feguito ciafeheduno lo comprender;! . Vna delle faciliti più aeeuoli per fu- 
perare i Nemici è lo fcioglimcnto delle vnioni , e però fi vide oimprouifo il 
Gran Maeftro abbandonato dal Conte Gcrolemo , e dal Co:Pietro . Credia- 
mo , che la ri (Voi ut ione fia prouenuta dalla incunofitù de foggetti, i quali nul- 
la perdendo perche fi accrefeefle vna Linea nella famiglia , ne pur badafiero i 

f?riuilegi«K>n (ottenuti da loro, e non dcriuafle da fuggettione? s'ommettano 
e prone euidenti , che ciò conuincono » è certo , che con aJicnatione impro- 
pria , vfcì d'impromfo mandato di Procurarla del Co: Pietro nelSig. Dottor 
Giulio Calcaneis Auaocato Veneto 1670. i4.Matt© ad-fk^ , nel quale fu in- 
ferma la claufula, che fi rc^fll^ - — * — 

Specialmente contro I lUuflrifsimo Signor Co: Marino An- 
geit, eli Signori Angelo Maria, e Marco af serti figlioli legiti» 
mi del q.St gnor Michiel afserto figliolo legitimo del q. Co: Gi- 
rolamo Angelo 3 &c. 

La nouiti altro non hebbe in fc fletta , che prouocafiè applieatione fe non 
l'Atftore. Vi fuchi concini e effer co fa feonuenientc , che vn'eftranco medi- 
tali tanta offefa , e però efler flato Configlio prudente delegarne f imprefa-* 
à chi potefle vantar ragione più plaufibile. Non tardò a vederfi eflequito il 
mandato con la eflibitione di tal dimanda artcficiofamcntc concepita * 

» • • • • « 

» . . . 

16*70,. 



1670. 9. Aprile* 

Lifinì detti Signori Co: Angelo Maria, e Marco 9 Angeli , 
&*c. e quelli del Signor Co: Marino Angeli nella lite fra di loro 
incaminata^e fendente in quefto EcceUentifsimo Magifirato 
fifeopre mani fefl amente da gli atti tra loro fatti , e fi vede 
chiaro il pregtuaicio,chc vanno tramando tanto gl'vniy quan- 
to l altro alle ragioni di mi p onero Co: Pietro foto beneficiato ne 
Priuìlegi [oggetti alla Primogenitura del qJfaach y &*c. A 

giufta preferuatione delle mie ragioni ho rifoluto afiumere il 
git*Jhio, 9 fvr rr,i» r ~~t,ml, lr intereffe l& préfbnrc dimanda 
in fio ^ che fia terminato come fegue . • 
Primo, che li fuditti Co: Angelo Maria , e Marco non poffano 
ejfetddmefsiallrenefitio di detta Primogenitura, comedeffa 
totalmente incapaci per efler di fanguc illesi timo,e danna- 
to da tutte IfilgKi del Mondo , e per conseguenza > che fia 
tagliato il loroPrluilcgio con evidente ingiu/litia, &* accortez- 
za a noftro pregiuditio ottenuto in quefto Magi/irato 1 66%. 6. 
Mar zoad 'effetto, ch*efsiefcluficome incapaci dalli priuilegi 
fudettiy quelli fiano a me concepì, come legitimo defeen- 
ite dal qJ Co: Andrea, ejolo legitimo Primogenito dalla 
endènzalegitima del q.Co Girolamo.' 
Secondo ~clrtlfrStgnvri£oi Marino Angeli nonpofia\ e(?er 
àdmcjfo nella Primogenita àfudett a fino a tanto t che <vìfiano 
Primogeniti del Conte Girolamo . 

Intimata &c. 

Non può vomitarli piti apertamente il veleno raccolto dal Bertucci per 
infettar di nuouo la verità . Il profpctto è indifferente ; E ferito non meno il 
Signor Marino* che il Gran Mac Uro, mi con quella d inferenza, che la punta - 
ra di quello fana nello ftelTo tempo > admettendo fenza contefa la proiettata 
dipendenza ; quella del Gran Mali ro è mortale , e le non folle proueduto d'- 
in grande Antidoto , hauerebbe ridotto a gli eftremi il fuo decoro ; mi ben 
prelto s'accorgerà' il lettore quanto di deluìorio contenga il concerto ; Per 
lafciare intatto in ogni parte il Signor Mirino , Il cambiò fentiero , e in recc 
di proseguire fopra fa dimanda , u fece ricorfo à Giudice Superiore . Dal Se- 
nato Veneto è deftinato vn Collegio di vinti Nobili, che habbiano votato 

nello 
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nello fteflb Senato per Giudice d*appe Natio ne del Magi Arato Feudale; 
ti lo fteflb interpoli il Conte Pietro appclatione , c così parlò • 

1670. 11. Luglio» 

f * 

D.Francefco Moretìper parte, e nome del Co: Pietro Ange- 
lo del q.Co: Andrea fi 'aggraua, & appella dal tal quotano 
di accettatione, 0* admtj sione difuppìica 1 662.6. Alarlo ad* 
ijlanza del Signor Angelo Maria Gabriel, e fratello al Afa. 
giftrato Eccetìentifs. de Feudi, come da atto mala,& indebi- 
tamente fatta- 

Il Personaggio del Signor Marmo non fd più figura in quello Steccato ; è 
terminatala guerra con lui, ed è sfidato à combattimento (ingoiare ilfolo- 
Gran Maftro t Per render Tempre più chiaro il proprio (cntimenro* dichiarò 
Tappellatione coi tenore» che fi dirà. 

1670. 16. Affàc^&M 

V adendo io Co: Pietro Angelo del q. Co: Andrea ilprolongal 
mento deWefpeditione della mia caufa al tMagiflrato Eccel* 
lenti fs. de Feudi, e in tanto la perfeueran^a del Signor An- 
gelo Maria col Sig. Marco fuo fratello ambi figlio li del Sig. 
Michele Angelo ne //Vfurpatione , come di auro per la loro 
auttoria, & auuant azjtuc osì anco del la Pfìmo§tnttura,priuU 
tegi* pr erogatine ànne\ si comandate da ifaacio > che tenne 
già l l Imperio in Leuanteà beneficio dAlefsio fuo Primogenito) 
e dell 'i difeendenti di Primogenito in Primogenito fenzg dub_ 
MUllgHÌil]£J*r Priuilegto 1 190.& 1 191MI quale Ale fsio, 
et U detto a.Co: Andrea mio Padre fovnico difendente legiti* 
mo y etf h da ejfo mio Padre Primogenito legitimo difeendofii li 
detti Àuueriarn ne fono onninamente incapaci,come dalle 
earte, e quanto far a confiderai in fattole ragione rifatta; Però 
'polendo abbrcurare,oltre altri giufti motiui^nifono rìfolto ap- 
pellare daltaecettationc, &admìfsione della fupplica die/sì 
Auuer[aru\ 66%. & Marzp , e ne dimando per giuftitia il ta- 
glia , ad' effetto > che refti ftabilito quejlo foto punto , che detta 
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Primogenitura^ Prìuileglyprerogatiue y efuoidnnefsi appetti- 
no a mè Conte Piero , miei discendenti legnimi Mafchi , e 
non ad\ efsi miei Auucrfarij incapaci , come Jopra , Palude mie 
ragioni contro chi fi Zia altri & contro li mede fimi fratelli fopra 
lacaufaalConfcgliodi^o.&c. i *s V r '} 

. * ■ . i ..*■■•* ■ .. .. i f ( 

* • » ■ \ 

Se il Gran Maeftro è mafeherato , fc i proprij difetti lo rendono incapace, 
fehi dubio di reftar fcoperto , e riufeire in faccia del Mondo ogge tto di de- 
rilione, fe le apparenze, che lo ricuoprono fono lame mentite Kaueri p rocu- 
rato diuertire vn'azzardo di tanto pericolo , Tento infelice del quale a nriuo* 
a fuo danno gli abùlì dell'ignominia . Nò. Hi confidenza di fe Hello chi ha; 
l'aififtenza della giuftitia ; chi hi per bafe il vero, alle proprie glorie , fi ridej. 
deirimpofrufe . ai difere con franchi- ia, anzi hi creduto , che Ha pronoftico. 
di fruttuofa Vittoria la ftefla contefa , e confidato di ripofarc in grembo alla 4 
ficurezza quando rei tallero da polì t i no giudi ri o riprefe i'infidic . Cosi fe£ui; 
perche vdite dall'antedetto Collegio le ragioni delle parti , così fù decifo . " 

1671. 6. Marzo .' 

In C ollegìo D.D* Sapientum Bxcelkntifsimi Se flatus ad ■ 1 

hoc delegato . * i 

Che in tal qualatto di accettatane , & admìf sione $i fup* 
plica frMarzQ iSóz.fattadagFllluflrifsimi) & Eccéllentif* 
fimi Signori Prone ditori foyr ah Feudi ad "tBanz& del 'Signor 
Qó'. Angelo Maria Gabrielle fratello Angelo F 'lauto per par- 
te^ nome détSrgnurCozPjero Angelo del q*Co: Andrea fono li 
l %.Luglio profsimo pdfiato a quefiò Collegio appellato fiapen 
nuttorita delmedejìmo tagliato , cajfato , & annullato , come 
fe fiato fatto non fifa giuft* la forma di dettaaptellatione , f 
fcrittura prefentata /otto li 1 6. Luglio pure profsimo papato 
dal detto Signor CoiPietro. 

E ctò*uditi in contrada torio giudicio ton li può $ Aumcati D. 
Francefco Moretti per nome , e con la prefenzg del Signor 
Conte Pietro Angelo [«detto dimandante il taglio da una par- 
te ; E £ Eccellente D, Ettore Maffeo Auuocato per nome , 
con la prefenzg delti Signori Co: Angelo Maria , e Marco fra- 
telli Angeli Flauij Comneni dimandanti il laudo giuft ala fua 
fcrittura prefentata in quetto Eccellentijsimo Collegio fitto 
ZoJFebraro profsimo dall'altra . - 



Et ...... 

2/4»;* al taglio Voti num. 5. 
< Verde aliando num. 7. 

Nonftnciere mm.o. 

Datum luramentum laudata remanfie . 
Julius "Brutti Bxcellentifsimi Collegi] XX- Sapientum Or- 
dinar. Bxcellentifsimi Senatus Notarius . 

Ecco dunque giudicato da Collegio, che foftiene le veci del Veneto Sena- 
to, fi può dire dal Senato iteflò il Gran Maftro legitìmo difeendente da Ifaa- 
cio , capace de Priuilegi , prerosatiue della Caia Flatiia Comnena . Ecco ri. 
foluta ogni dubitatione , cccoaeprefla l'infolertza , c la malignità* , ecco fer 
mato con forza inoppugnabile lo ftato filo, ecco decifo.chc fia, e fia per effe 



re , quale egli fi dichiaro in o^ni tempo; È che le maldicenze fiano'ftati fa- 
rori di menti inquiete , turbolenze di paifione , ò ardimenti corrigibili di li- 
centiofa pjrfccutioue . 

Pietro medefimo le fece conofeere tali, poiché egli,die con occulta in tei ! i- 
genza fù dalla forza non ipoca del Signor Marino dall'Angelo ftrafeinato có- 
tro volere alla contefa tìa'hojcarifierita ^ Vedendo rimprouerata la propria 
inauertenza non folo dalla venti, mi da Giuditij bramo di (incerar fi appref- 
fo l'Vniuerìale, e colla feguenee dichiarationc fi fcùoprì artifìcio fino all'ho- 
ra non pienamente comprefo • 

Copia tratta dal Notatorio eflìftente neirEccellcntJfs. 

Magirtrato de Signori fopra Feudi cartelli. . 

* ... 

tòlti Adi z6. Agofto. - 
Coflhuito in officio il Sig.Co- Pietro Angelo Flauio Contnc- 
no, e volontariamente fi rimanerli* dimanda prefentata in 
queftoBccellentifsimo Magiftrato con titolo di nouo dedotto y 
contro li Signori Conti Angelo Mariane Marco fratelli Angeli 
F Uwj-Comncni , proteftando a Dio , <^ al Mondo di ricono» 
fcerli per legi timi Primogeniti di detta Cafa y ne effer le cofe 
praticate fuo penfiero, ma fugeftione del Signor Marino cLg/T- 
Angelo AuuocatOyMctiftanza del quale ha preflato il nome^per 
la canf a già trattata al ColUg.de xx. Sauri del corpo dcW Ec- 
cellenti fs.S cnatofome per la prefente dimanda, conformando- 
fi in tutto y e per tutto a ifentimenti del q. Sig.Co: Andrea fuo 
Padre >ef ycfsi in fcrittura 1 6$ 1. A.ApriUytagliando in forma 
tSfelij la aimada di nueuo dedotto tudetta^t prodotta di quella, 
\ Andrea Tie polo ci Segretario. 

Chi 
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Chi potrà più feggere'fcnza naufea ie giuftifkatiani del Bertucci ? Ha egli 
doppò iJ giuditio raccolto tutto ciò, che in quello fu introdotto per deroga- 
re al concetto del Gran Maeftro , e con la ricucia , che dalle perione non in- 
formate fo/Tero per riceuerfi con facilità le impreilioni menzognierc hà pu- 
blicato al Monao il proprio mal talento. Si legga, e fi confidar! il feguito per 
deteftarc l'alllmto, e chi informa ha quefta fpèranza , che gli Amici del vero 
habbino a concepir odio contra le cofe gii difleminatc,che prima delle noti- 
ne prefenti hauerann'o forfè eccitata l'ammiratione . 

Vede il Bertucci, ò chi ferine Ja forza del giudicato , e pretende rifoluer la 
con tre pouderationi ; la prima è che il giuefitio non open fe non con Pietro, 
che ci intcruenne, la feconda , che il giuditio feguifle con perpleflìtà d'opi- 
nioni , la terza, che Pietro , come herede d'Andrea non poterle contendere-» 
con le dichiarationi fatte dal Padre . Debolezza di partno contra validif- 
flma Carta. E non fi sa per laprima, che ne Feudi, e ne Ficicicomifli le giu- 
dicature concernenti la. vocinone, ie^uitc con qual fi fìa contendente , che 
habbiaattione dittar in giuditio, decidono i punti di ragione per fem- 
prc? Mà fe il giuditio operi ò nò fi veda il feguente fuffragio, nel guaio 
i Prefidenti di quel Collegio, che decife la legitimità, e capacità hanno 
comandata l'abolitione aellc St3mpe Bertucci, come contrarie à quanto 
fu decretato . 

1671. 4. Maggio. 

Lettera de Prefidenti dexx. Saui/del Corpo dell'Ecce!- 
lenciffimo Senato, al Locotenente di Vdine. 

£ fendo con giuditio di laudo del Collegio Noflrode xx.Sa- 
uij del Corpo deuEcccllent ifsimo Senato feguito in contradit- 
torio a 6. Marzo lóji a fattore dell'i Signori Co: Angelo Ma* 
ria y e Marco fratelli Angeli Flauij Comneni , &c, q.CoiMi- 
cbiel , e contro il Co: Pietro Angelo il Co: Andrea stabilito , e 
giudicato, che le ragioni della Primogeni tur a>Priuilc parerò, 
gatiucy ry*anne fsi comandata ctlfaacio^che tenne già l Impe- 
rio a Leuante ih beneficio d* Alefsio fuo Primogenito , e de di- 
feend enti da lui ; Arpetino legit imamente al predetto Co:An* 
gelo Maria^ efuccefsiuamente aldi lui fratello , e difeendenti 
per donuta effecutione del predetto G iudicio . 

^cerchiamo la magnificenza Voflra di far d'ordine noftro 
c 0 m mettere k D.G cr manico 'Bertucci della Terra di Tolmez*. 
in C arnia ,cbe debba prestare esecuzione a detto Giuditio , ne 

B 2. <*r- 



ardifca turbare il predetto Co: Ange lo Maria Cotto qualunque 
prete fio , in qualunque forma , e luogo nel godimento delle 
predette fue legnimele giudicate ragionile pr erogatiue ^coman- 
dando infame , che nel termine di giorni otto profsimi detta 
hauer prefentato appreJfoilNodaro a* e(fo CoBegio y le quali tali 
ftampe da lui fatte fare , e publicate contrarie , e repugnanti 
alle cofe come di fopra giudicate , le quali fono > e s'intendono 
yndlcc di niun valore f quefto in pena di ducati 500./» cafo <V 
a inobcdicnza applicati ali Arfenal noftro^ e così efeguira, e fari 
efeguire, dandoci auuif ? del? effecutione . 

m$olhFo^rMPnp^ . JelCollcgh de Signori Sauìj ! 

Atto de ftefli Prefidenti. 

Adi ai . Maggio lóji. 

Gtllluflrifs.&Eccell. Sign. Prendenti del Colleg. dexx. 
Sauij deWEccellentifs. Senato <vdita tinftanza delti Signori 
Angelo Mariaj Marco fratelli Angeli FUuti&<.efponenti y 
che attefo il Giudicio di laudo di quefto Eccellentifs. Colleg. 6. 
Marzo l67i.de lettere di S.S.E.E. ineffecutionedelfudctto 
de di ^.Maggio iftante cotro Germanico Bertueci y che ha ardi- 
to ftampare certo libro intitolato Giuftificatione alle mofie del 
€o:Germanico ( Bertucci y r$*c.repugnante alla verità delle co- 

fe,e giuditij } e preci f amente l'accennato di laudo 6. Marzo fu • 
detto y alli quali sé refo inobediente come da lettere refponfiue 
de t%e girne rìnrd'ydine d'i iJnftante hano terminatole he tut* 
te le ftampe , che fofjero ritrouate appreso chi fi fia reslino ah- 
brugiate nelprefente Eccellentifs. Colleg, & inoltre fta fatta V 
iftante portata la parte di leuar al detto 'Bertucci la pena di 
due. 5 00. ne lì Eccelljoro Coli, nelle fudette lettere comin atali, 
Nicolo Fofcarini Preftd. -» , ìn u . , c . . r 

. Luca Callo Prefid. ' f delColUgwdeS^r,S au ; i 
■ Piero Londml Prefid. J dell Eccellenti fs. Senato. 

^. Adi 
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ella,chc preua- 
non fcguircbbe 



In effetutione della fopradetta terminatone furono abbru- 
ciate le fiamme [tefse alla frefenz^ di S.S.E.E.llluftrifs. 

<movA \ Bernardo brutti Nod. del Collegi de Sigiami 

+ '^"f^r'. Ordinarci EeeelkmifsMnato. 

Chi attende i di lui fentimcriti , è la Religione quella , che'non riceue pre- 
giuditio.Vi fono Caualieri in Venetia, che furono prefenti alia contefa. han- 
no la notitia de fattile riuerirono,e riuerifeono il Gjan^Macftro fenz'oppofi- 
tione. 
lefano 
trui, 
le decreti 

numero di molti 1 opinione che è fauorita di più fuftragij è qù 
le, e fe il parere di pud»! OkUTc .rj&ontro à quello degh altri n« 
alcuno guiditìo > ma ogni queuiont uiun-n^ 

La terza poi è vana, e contraditoria ; poco prima rifoluendo la confeflio- 
ne d'Andrea fi UCciò il Bertucci vfeir dalla penna, che quella era vn concerto 
infuHiUoii te fra per fono priuate di nùTuua confiderationc , cd'hora le da' tan- 
to valore, che habbia potuto dar impulfo alle perdite del Conte Pietro ; mi 
trattandoli di vocatione ad* vna Primogenitura l'Aflcnfo deirAntcceflbro 
non pregiudica a i chiamati,particolarmente doue per regola del foro Vene- 
to l'effer heredi non è oftacolo , non admettcndofi la mamma , che l'obligo 
dimanutentioneferuadieccettionead'ognitentatiuo. E però frenurquan- 
to fi vuoJe 1-inuidia, non potrà' mai fcuoterfi , il Gran Maftro fu tempre quaì 
c, ae può cflcruipiù titubanza, è giudicato capace del porto a lui combatta - 
to , c contefo . 

Chi allega Giudicio non hà bifogno di ver fare in ragione, e d'obietti,men- 
tre foli a baftanza conuincono, e rifoluono . Tuttama fi appaghi chi leggo. 
La, moglie di vile conditione, il matrimonio con Bar uzzo, e per conferenza 
rAdulterio,le depofitioni de teftimonij,la intentata legitimatione in Roma, 
il Te 1 lamento di Girolamo , & altre carte furono quelle , che vnite adoprò il 
Co: Pietro nella contefa già dotta per dar fondamento alle aflcrtioni d'inca* 
paciti , e che i lui fomminiftrò il Signor Marino hauendoprima dalle mede- 
lime riceuuto l'ardire di prorompere ne concetti gii eftetf . Ne altre fcrittu- 
re oltre le motiuate (ila iempre luogo al vero) almeno cfsentiali al fatto del- 
la iUegitimiti furono le ventilate nel Co nrradi torio con Pietro , e però fe-» 
concludano , ò fc ri leu ino il feguico lo dimoftra , e l'efito della caufa denota 
picn amen tela loro in utilità . Non fard però fuori dipropofito annettere la_> 
notitia di tali carte , come fiano vfeite alla luce , e con racconto /incero ren- 
der più fàcile à chi fauorira quelle imperfette relationi la cognit ione della^ 
loro foffiftenza.La tirannia deH'intercfse, che è così potente ne gli Animi fe- 
ce conofeere la propria Forza anche in quello del Co: Andrea fratello del CO; 

J3 ^ Iv ^^ r4 



Il 

Michiele Padre del Gran lyfocftro, ambi figlioli del q. Conte Girolamo . 
Erano fri di loro diuife le Paterne foflanze con vguaiità . Auido il Con- 
te Andrea d' impadronirfi anche della portione del Co: Michiele ne ten- 
tò la confccurione con litigio fanello» efcandalofo. Per ottenere l'inten- 
to era necefsario alterare quella parità, che s'opponeua ; quella era indifso- 
lubile attefo il vincolo inalterabile di natura, ne fi poteua ricorrere, che à gì* 
inuiluppi ciuili . L'odio trà congionti , come corruttione di cofa ottima è 
Tempre peflìmo , e le rifolutioni , che da quefto hebbero gl'impulfi furono 
Tempre (acrilcghe , e deteftabili . Meditò d'alterargli i Natali,e con fciocca_» 
cecità per offendere il Conte Michiele non badò ad'oltraggiare fe flefso col- 
Tauiiilire ,ed'accufarc d'impudica' la propria Madre. Habitananoall'hora 
nel Cartello di Briourà >douc foprafatti con l'autorità alcuni Villici', «l'in- 
dufse a precipitare in depofitioni malediche ,. e federate , e col preteso di 

Suefte intraprefe l'anno 1 614. di perturbare ilCo.Michele nel pofsefso de-» 
eni, acculandolo d'indebito detentorc attefo il difetto de Natali . Per dar 
fermezza alla introduttione furono rìceuuti gli efami di fette Teftimonij tan- 
toefficaci, che non oftante la morte del Co: Michiele feguita l'annoila;, 
profeguita la difefa da figlioli l'anno 1625. ni Agoflo nacque fentenzadel 
Podeftà di Noale Giudice di prima iftanza a loro fauore ; Tanto emcaci,cht> 
interpola appellatione dal Co: Andrea al Giudice superiore , abbandonan- 
doli introdufsc uuumincwc 10 ìtclso latto , e tentò comprouarla con la de- 
pofitione d'altri non prima efsaminati , enuouamente nig^eriti. Lafalfità 
era più che certa , e per rilegarla s'implorò l'anno 1626. l'amftenza di gran_ 
Tribunale,che è quello degli Auogadori Giudici di così importante delitto. 
La formatione del proccfso fece apparire, che i Teftimonij affermarono par- 
ticolarità di tempi remoti , a i quali non poteua eftenderfi la loro cognitio- 
nc,che prima di comparire in "iuditio haueuano confcfsato non faper li par- 
ticolari da loro poi giurati, che furono coftretti ad'afserire ciò , cne non fa- 
pcuano , che la decrepità de medefimi leuaualoro il fenno , fi (coprirono fri 
loro contrarij con diuerfità di 1 5. e itf.anni ne tempi d'vno ftefso fatto . Co- 
llimiti come rei fi confuìero,ne fapendo rifoluere le oppofitioni fi abbando- 
narono tacitamente nella confezione dell'errore inefeufabile, onde efpoflo il 
proccfso a i riflefli di gran Senatore , che fu il Sig. Francesco Donato l'anno 
1 626. ^.Settembre ; vdite le parti , intromifele depofitioni come varie, fri 
fe ilefsq contrarie, e contro la verità del fatto nella forma infra regiftrata . 

Die 1 9. Scptcmbris 1 616. fuit heri. 

Depofittones TeBiunt laco ti "Barconi , & Catthcrin* Pu* 
gliefe de Pilla Brian* diftri£lus Anoalis querelatam per filios 
qX>.Comitis Michaelis Angeli Flauìj fubdie 26. Marti] prof 
pma preteriti fati a fuper Capitulo admijfo per duos fpetatiles 
Dominos Audittores Nouos fententiarum ad iflanciam D£o- 
fnitis Andrete Angeli Flaui] tenoris W in eis tanquam depoji- 
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tiones *varias in fé contrariaSy&contra vertutevi facli irìtro* 
mifit D.Francijcus Donatm Honorandus Aduocator Comuni* 
rationibus,& caufts (uis loco^p* tempore diccndisgp allegan- 
dis , &hocaudiendis partibus ìnfrafcriptis r videlicet Ecce- 
lenti Domino Ioami Baptifta Cefana Aduocato , nomine 
diElorum filiomm quondam Domini Comitis Michaelis , ex 
*vna ,&*cx altera audito Eccelenti Domino lacobo Cappello 
Aduocato , & nomine Domini Comitis Andre* mandans feu 
adnotari debere ibi referente Petro Rodi famulo offic. ex 
libro Intromifs. offic. 4d.C0m. 

Antoni™ S ignorati off.Ad.Com.Not. 

E vero, che non furono intromefli gl'efami tuttijmà l'applicatione è cadu- 
ta ne feguiti doppo la Temenza di prima inltanz3 , attefo che i precedenti ìli- 
rono dalla ftefla temenza regetti, e rinouandoli affenti il Co:Andrca,e fono- 
feriffe alla regettionc . E vero, che l'intromiflìone non è giuditio defenitiuo, 
e che apre (blamente la ftrada al Confeglio di 40- dpuc tono dirhnitiuamente 
terminate le contefe de litiganti ; mi perche in cmél luogo non ila giunta la_, 
cau{a, eccone la ragione , ertale , che appagherà ogn'animo non appafliona- 
to . Il Conte Andrea , che haueua fufcitate turbolenze così nociue rauucdu- 
to in tempo, che la Pelle deuaftaua lo Stato Veneto, e che ad'ogni momento 
haueua oim'vno la morte auanti gli occhi , riuolto à Dio proteftò come fe- 
gue. 

1631. 4. Aprile in Vcnctia. 

Non conofeendo l'artificio di quelli, che deftderauano vede* 
dere ì ultimo efterminio della noflra Caf t , mi lafciai Io C 0: 
Andrea Angelo Flauto Comneno q.Conte Gerolimo, per» 
fuaderea far quelle cofe, che quando ci foffero (late propojì e 
da altri,ero io tenuto, & obligato a difenderle col (patimen- 
to del proprio [angue . Hora riconofeendomi, e chiamandomi 
'veramente pentito, io dico, e proteso all'onnipotente lddio,et 
alla "Beata a tutta laCorte Ccleftiale,&* alla G iufli. 

tia Spiri tuale,e temporale, che quanto ho detto in voce, & in 
Scrittura contro l'honore de miei Genitori* fratellami dichia- 
ro non ejfer punto niun* co fa vera , ma bensì fuggeritami fal- 
bamente da maligni , e persecutori della noflra C afa Ji Quali 
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fingendomi amicìtia^mi tracimano l'Anima, Pbonore y elami- 
ta. Hora battendomi auueduto della falfita dell'i detti y col prc 
[ente protetto mi rimuouo da qualunque parola , fcrittura , 
atto , che fatto hauefsi contro l'honorc delli fudetti miet Geni- 
tori^ e fratelli» c affando . annullando abolendo tutte y equa- 
lunquefcritture,cos$ public he^come prtuate, dichiarandole nul- 
le, caffè, e di niun 'valore, come fe mai fiate fatte non fo fiero, e 
ciò facendo per difearico dell'Anima mia,r ingraziando fempre 
S. D. M. della fua infinita mifericordia 'verfo di mè cotanto 
peccatore y nelthauermi conce ffa tanta gratta , che io habbia 
hauuto tempo di chiederli perdono , e riconofeermi di <z/n così 
grdue errore 5 [ottoferiuendomi al detto col mio proprio pugno 
alla prefenia dell'i qui fot toferitti mici parenti ,& Amici, non 
hauendo alcun roffore a far ciò , trattandoft della falute dell'' 
Anima mia, e dell' honor di nofìra Cafa . 

Io Conte Andrea Angelo Flauto Ccmncno affermo quanto 
di f opra . 

lo G io: Andrea Angelo FlauioComneno Principe di Ma- 
cedonia j e Gran MaHro della Sacra Religione Aur cai a Co- 
flantiniana di San Giorgio fuiprefentc à quanto difopra . 

IoD. Giacomo Zorzi Pìouano nella Chiefa di S. Gio: 'Bat- 
tila di Oriana fui prefènte a quanto difopra . 

Et lo Giacomo de T^ofsicosi pregato dall'I tluftrifs.S ìg.Con- 
te Andrea mio Zio ho fcritto ilfudetto protefio , e fui prefente 
a quanto di [opra . 

Rccognitione Notariale . 

Die 5. tnenjis Septembris 1 ójo.ad Cancellum co flit nidi al* 
la prejenzg, di mè Nodaro , e Teflimonij infraferitti il Molto 
^euerendo D.Pietro donato Scrittore [otto li Portici nouifòpra 
la Piazza di S.Marco,necnon il Molto 2{euercndo D.G 'toiCa- 
f iani parimente Scrittore in calle di San Moisè, e col mezg del 
Uro giuramento qual' attualmente taElo peElore more Sacerdo- 
t ali ha cadaun ai loro pre flato , hanno detto, & atte flato , che 
lafottofcrittionc fatta [alla prefente Scrittura di 4. aprile 
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i (53 2. dice Io Cónte Andrea Angelo Flauto Comneno^c.per 
meNodaro mofìratali per Li co^n\tìnie,qual te n Tono de carat- 
teri parerli efier di mano propria di lui Signor Conte Andrea 
Angelo Flauio Comncno,&c. qucfto per l'incontro da cf sì fat- 
to come dicono con -vna lettera di 1 1 ,C7 ennaro 1 63 5. e\ si (lente 
neW Archiuio delle Scritture de Nodari morti rileuatane gli 
atti di D. G iulio Figolino Nodaro Veneto [otto li 24. Luglio 
1 64.1 . con li e fami de Teftimonij , e periti, come in effa , quali 
depongono efferdi mano propria del mede/imo Signor Conte 
Andrea Angelo Flauio Comneno . Parimente con loro giura" 
mento , VI fupra pre flato atteftato , che la feconda fottoferit- 
tione fatta alla me de [ima profente Scrittura , dice Io Gio:An* 
drea Angelo Flauio Comneno , ey*c. pur da me mofìratali per 
la cognitione , qual tengono come [opra de caratteri pare a loro 
cjfer di mano propria dello jlefio Signore G io: Andrea Angelo 
Flauio Comneno, ey* ciò per V 'incontro da cfsi> come diconoSat- 
tocon la fua cedola Teftamentaria ef i/lente in Canee Ilaria 
inferiore di 3. Marzg 1633. da lui ferite a >e fono ferina, e pre- 
fentata inatti di D. Nicolò Fedrici Nodaro Veneto fono il 
giorno medeftmo public at a, e xileuata per il q. Signor Gafparo 
Acerbi CancelierDucale fono li 4.F 'ebraro i6^6.come in quel- 
la Rogante s fic adnotari ad in/lantiam lllujlrifsimi D. Comi- 
tis Angeli Mari* Angeli F lautf Comneno, ey*c. Prefentibus 
D.BernardinoTrauaglino Sellar io, et D.loanne Montino 'Boi' 
zario ambobus fuper Platea S. Alarci Teftibus. 

Ludouicus Angaranus publicus V enctorum Notarius in fi- 
dcmfubfm V fi,fgn*HÌ , &c. ^ + ^ Not . 

V'è bifogno d'altro guidino per annullare le cofe promofle, fe il loro Aur- 
tore fe ne rimuouc, e le conrefla falfe, cd'ingiultc^lnnorridifca chi legge all'- 
impegno dell'Anima, aH'inuocatione del nome di Dio> ed'alla fermezza del- 
le dichiarationi . Gran fatalità? Il Co: Andrea procura opprimere il fratello, 
e palela la peifecutionc ; ripiglia la medefima il Signor Marino dall'Angelo, 
e l'abandona : la delega a] Signor Co:Piccro - e reità focombente : la rauuiua 
jl Bertuccia incontrerà applaufo dairVniucrfale? Vn falfo fuppofto deman- 
dato da mano d mano non perde però la rclatione al principio ,1'infcttiono 
del quale non può rifanarfi, perche fi mutino leperlonc. Difcuflò in giudi- 
cio con fommo vigore da foggetti i più riguardeuoli del foro Veneto,c rico- 
cofeiuto quajc fi cfefcriue , e ancora rinafee, e in vece di reftar fcpolto,anda- 
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ridinuouo aireternità>Fù pòderata in Giudicio Ja protcftationc d'Andrea 
nò per obligare il Co:Pictro come hcrede,md per far conofcere,che chi fcmi- 
nò fa zizania, l'haueua anche (radicata a pena crefiéte,e che il rauiuarc le ma- 
chine diftnittc da chi ne principiò la frruttura era vn f'arfi Architteto demc- 
da*tj£nzafaper di farla riforgere daJlc remine, nelle quali fempre di nuo- 
no era per precipitare quando non fi rinouauano i fondamenti . 

Non fi abbandona partito alcuno d'indigniti, e fi procura far apparire-» 
huomo Nobile, e degno applicato à mecanico cflcrcrtio>eon tal qualatto di 
citatiene praticato maligna , c concertatamente da chi afpirò Tempre a lace- 
rargli il buon nome . Coniti da quello ripiego l'Animo de contenclenti,fe in 
difetto di ragioni fi vagliono delle ingiurie . De Tuoi Natali , dell'educatio- 
nedclfuoviuerc fiano tefiimonij gli infiafcritti Soggetti Senatori de più ri- 
guardeuoli della Citta di Venetia . 

- 

InChrifli nomine Amen, Anno Incarnationis eiufdem mtU 
lefimo^fe xcente fimo feptuage fimo fecundolnditionc x.dic w 
ro luna 'vige fi ma Alenfts lumj . Coftituito perfonalmente si- 
ta prefenza dime' Nodaro, e Teftimonij infra ferità l jlluftrif- 
-fmnytp*Fccellentifsimo Signor Vettot TfadocrJUde fFrsn- 
<efco Nobile > e Senator V mero, ^ Atte fio con fuo giuramento 
in mano mia preflato toccate le Scritturejn parola di Causlie- 
re , che li Signori Conti Angelo Maria , e Marco fratelli An- 
geli Flauti Comneni figlioli del q. Signor Conte Michele , ey* 
della Nobil Donna Lucia a Mie biel Giurali fono fempre ih» 
fciutiye trattenuti di habitat ione nella cafa degflllujtrifsimiy 
t&* Eccellenti ' fumi Signori Domenico , e Marco fratelli Mi» 
chicli loro Cugini per tutto quel tempo y che fi fono fermati in 
Venetia , e particolarmente neWanno 164.1- doue hanno fem- 
pre foftenuto poflo diCaualieri,ey* così afferma efier la 'verità 
per efprefsione del 'vero . Ad'inflania facendo delli fudetti 
SignorrGtnù per poter fene valere ouunquc albifogno in giù» 
ditio y e fuoriy&fecezrc. Atìum V :netìjs in Domo habitationis 
fupraaiEli Nob. D. VìEloris'Baduartj de *vicinia Santi or um 
Her macera Fortunati prefentibus ad predilla D.Michac- 
le Lazarifilio DJannis *Baptijìa , &* q. Marco Treuifano 
!{ochi 'Barcaroloin Domo fuprafeript a Tefltbus. 

Paulo poft in Domo infraf cripti Nob. D. Ioannis Memo de 
dilla 'vicinia S .S.Hermacor*>&* Fortunati Cofiituito perfo- 
nalmente alla prefenza di me Nodaro/Tefiimonu infraferit- 
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ti l'Illa (Irifsimo, & Eccellentissimo Signor Zuane Memo fk 
de f. SilucBro Nob.e Senator Veneto^ Atte fio con fuo giura- 
rne to in mano mia pr -e flato t r ecate le Scritture^ in parola di 
G enti Ihuomo hauer conosciuto il Sig. Co: Angelo cJW aria An- 
gelo Flauio Comneno figlio del a Signor Conte MkìoieUc della 
Nobil Donna Lucie ta Michlet G iugalifmo dall' anno 1636. 
nelLeuante, e per quel tempo che lo (teff? Sig. Conte fi è trat- 
tenuto in Veneti* dop po detti anni hauerlo 'veduto per lo p iU 
habitare in C afa deli' Jlluftrif imi, & Eccellentifsimi Signori 
Domenico ,e Marco fratelli Mie hi e li loro Cugini in panico* 
lar l'anno 1641-doue femore hafoftenutoyo{i<ydiC*aualicrc,et 
cosi affermo cper la 'verità ad iftanza, facendo delfudetto Si- 
gnor Conte Angelo accio fe ne pofsi 'valere ouunque albi fogno 
in giuditioj è fuori, & Jic &c m 

Prefentibus ad pr e [crina f. Antonio Sofchetti <f*P a fanalini, 
& M: Sebaftiano Aiichiel q. Antoniì ambobus famuli* in 
Domo fupraferipta teftibus >vocatis i 0* rogatis . 

Ego Martinus Cune PubVenetiarumNotarius filius Ex- 
celienti fs. D. Ioannis Haptifa *vna cum D.Ioanne Anto- 
nio Generini itidemVenetiarum Notarius de premifsisrog. et 
in fidem méfubfcripfiy & fignau'h&c. 

Locus figlili Notarij. 

In Chrifli nomine amen . Anno Incarnationis eiufdem miU 
lefimo fexcenteftmo yfeptuagefimo fecundo \ 6-jidnditione x. 
Diedero ii.Menfis Iuntj . 

Coftituito perfonalmente alla prefenza dime Nodaro,e Te- 
(limoni) infraferitti l Illuflrifsimo , Eccellenti fsimo Signor 
Nicolo Pizj&mano al prefente Podejla , e Capitanio di queft* 
Patria fk difter Mattio Nobile^ e S enator Veneto^ attefib 
con fuo giuramento in mano mia prefitto toccate le Scritture , 
ór in parola diGentilhuomo hauer conofeiuto il Signor Conte 
Angelo Maria Angelo Flauio Comneno figli ) del q. Signor 
Conte Michiel,e della Nobil Donna [Lucieta MichiclGiuga* 
li fino dall'anno i 6$ 6. nelLeuante , e per quel tempo , che lo 
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fiejfo Sigmr Conte fi e trattenuto in Genetta doppò detti anni 
hauerlo veduto per lo più habitare in C afa delti lluftrifsimiy 
& &cellentifsimi Signori Domenico , e Marco Fratelli Mi- 
chieli loro Cugini , & imparticolare l'anno 1 64 1. doue fempre 
hàfòftenutopoftodiCaualiere> e così affermò ejfer la verità ; 
act Manza facendo delfudetto Signor Conte Angelo acciò [e ne 
pofsi valere ouunque albi fogno in giudi tio, e fuori, ejr* ftc &c. 

Prafentibus ad preferipta D. lacobo FornaferiofilioD. 
Io anni < , ^ D. Ioannis jBaiti/ì* Daleo q.F ranci fei ambobus 
habitat oribus tafani teftibus vocatis , e> rogatis, &c. 

csfclum Saffani in Palatio Pretorio per me Paulo qViùlc- 
rtiVìttmUìNot*<pc* 

Loc. ^ figlili Nor. 

E ancora la toteranzàdcoli huomìrti difercti hauera limiti doue contenerti 
fenza prorompere nelle indfignationi contro M £ f vu ìcUcu di deludere il 
Mondo con own-og». :~ -««viia «Ulama <J*ilicatezza?Piir troppo è vcro,che 
nelle mine di sì grà Cafa procurarono di Nobilitarti col bruttarti Colo con le 
ookrcri , mi (coperti nell'vfurpatione furono , e puniti , e fmafcheràti . Mi 
chi ? Nicolò d'Aleffio, che s'intitolauafalfamente Cernouicchio fù col Ban- 
do riferito dal Bertucci condannato alla penna della forca, a richieda del 
CorGio: Andrea Angelo all'hora , che meditò rifuegliare in Roma le medefi- 
me fouuertìoni incorfe nel caftigo pur regittrato dal Bertucci i grati a me di 
Gio: Andrea . Giorgio dalla Ccffalonia fù pur mandato* alla Galera i ricorfo 
di Gio; Andrea q.Pkro i In fommaad'ojjni fentenza feguita haueranno dato 
eccitamento i Progenitori del Gran Maeftro . Quelli , che hanno fuclati gli 
attentati de gli vfurpatori , hanno adattato il Manto di quella digniti , e i 
fregi di difeendentc da sì gran Stirpe i Michicl Padre dello iìreflo gran Mac- 
ftro, che s'vdì fin bora deteftato per ilIegitimo,& incapace.-fe ne riferifeano i 
documentile poi fi dia nome di mafehera alle prerogatiue collocate,e degna- 
mete foftenute da quello SignorcSoftencua il Gran Magi/Irato come Primo- 
genito Pietro q. Gio; Demetrio , vedendoli beneficato dal Cielo d'vn folo fi- 
gl io ,che fu Gio;Andrea,preuidde la mancàza dello 1 1 elio fenza po (tenta (co- 
me feguì) e figurando/i poter difporre di quefta Digniti con teftaméto mili- 
tili herede della medefima Gio: Andrea figliolo,e nel cafo della morte di Gio: 
Andrea fenza deicédenti foftituì Michiel Padre delCo:Angelo tato accn fato, 
c vilipefo» Giot Andrea fù il fucceflòre, ed'eftinta la Linea con la fua mancan- 
za deuenne nel Gran Macliro attuale, come Primogenito della Linea falle- 

Silente , non però in forza del Teftamento di Pietro ; mi per la conditi onc_> 
ella Primogenitura ben nota. Gio; Andrea figlio di Pietro fù quello, chc-> 
opprelfe gli vfurpatori,e ne procurò feueri caftighi, e come hauerà tollerato, 
che dal Padre fia honorato dell-habiliti i sì sjran pollo perfona non folo in- 
capaceli abborrita,e dalle Leggi, e dal Mòdo lenza cfprimerne alcun fenti- 
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mento , come fi vede praticato con gli altri? edhauerà (offerito di vederfi 
desinato à fuccedere loggctto deturpato da tante macchie , refo da qucfta_» 
fola fperanza pari, ed 'yguale? E Pietro ncll'cleggere ilfoltegno della Reli- 
gione cadente l'hauerd ricercato nella Cafa , e poi fciegliendo fi fard ingan- 
nato di tanto? Congiunto informato de gli affari domeftichidiGirolemo' 
non è credibile, che precipitante in fallo così graue, e tanto più infofferibilc , 
quanto che Andrea fratello di Michele all'hora vji}epte,c conforme d i fenti- 
menti del Bertucci, e di chi feriffe, e difputò, legitìmo,e naturale il confron- 
to gl'eflìbiua occafione più honefta di non errare . 

Punto del Tcftamento di Pietro . 

In nomine Domìni Amen .Anno ab cìus natiuitate mille fimo 
quingentefimo nonagefimo fecundo Inditione 5 . die 'vero 29* 
Menfislulij Pontificata* Saclifsimi Domini Moflri inChrU 
fio Patris , & Domini Nofiri Clementis diuina prouidentia 
Papx Ottani, anno cìus primo . In prxfentia mei Notarij Pu- 
llici,Te(tiumque infra/ criptorum ad hxc fpccialitcr i/ocató- 
rum & roratorum Illu[ìrifsimus y & Excelle ntifsimus D.Pt' 
trus Angelus Flauius Prime \>> Cicilix^ Alacedonix Jupre- 
mus Magificr Militix Angelica Coftàtinianx fubtitulo San* 
Eli Gcorgij , ac Dux , £7* Comes Vriuaflenfìs corporexger, 
mente tamen fanus, &c. 

In omnibus autem, & fingulis altjs'eius rcbus y & bonis mo- 
bilibusJmmobilibuS) iurilus,& aclionibus quibufeumque eius 
hxredcm vniuerfalemfccity inftituit ,&ore proprio nomina- 
Hit lllufirifsimum DJoanncm Andream Angelum F lauium 
eius, & Domina Lucici x < Bcuulcbx Mcdiolanen[is cìus leghi- 
ma Vxorisfilium lcgitimum,& naturalem, &c.& quatcnus 
di et us D.hxrcs effet mortuus <vel cius bercs effe nolet y tunc, 
eo cafu fuum hxredcm 'vniuerfalcm fecit , & effe voluit IHh- 
jlrifsimum D. Michaelem Angelum F lauium filium primo- 
genitumllluslrifsimiD. Hieronymi Angeli F lauij Principh 
Thc(Talia eius patrui, &c. 
Achi m "Ejìmx , &c. 

Et qui Ego Melchior Vola ^omanus regionisTriuijpub. 
Dei qratia Apostolica aut r loritatc ) & CurixcaufarumCapito* 
Us N'ìt.ìn Matricula Populi Romani deferiptus de fupraferi* 
ftoTcfiamenti Infirumcnto rogatusfui y ideo propria manti 
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Mfcripfiy &* pullicaui requifitus &c. 

Girolamo poi> che fu il Padre di Michiele, di Andre* , e di Leone hà conJ 
arri publki arrecata quefta verità con publici documenti, come nel regiftro 
dell'iufrafcritta Procura . 

■ 

1575. 16. Nouembris. 

Confi itutus llluftrifsimus D.Hieronymus Angelus Thef- 
fatta Princeps Driuaftenfis , Impcrialis, fcdifque Apojìolica 
Come$ y Aliles 9 & Capitaneus in Domo fu A habitat ionis in loco 
Ahbriana Annoalis diflri&us ad prafentiamTeflium^e^No" 
t*rif£<rc.et omni meliori modo y quo potuit, &c.fecìr y conftìtuic, 
ts/folemniter ordinauit,crcauit ) & efie %/oluitfuos wrosjeri- 
timos,et indubitato* NunciosyCommiffbsjfaftoresjtgeneralefj 
& [pedale s Procuratmi)&c.DJ).Comitcs Michaelem , e> 
Leonem filios fuos legitimos, & naturale s prefentts , &c. ad 
comparcndumj&c. 



e-> 



Hebbe occafioneGirolemo di republicarc i Capitoli della ReIigione,cb _ 
corrono alle ftampe , rimpreflìone de quali, e nell'anno 1 58i.e nel loro cfor- 
dio fi fpiega con quefte formali parole . 



Noi G irolamo Angelo Flauto per ragione di Sangue, e per 
anione hereditaria dell'autorità Imperiale^ di genitura legi- 
timo difendente dalli Imperatori di Coftantinopoli dell' Au- 
gufi l ifs ima Cu fa Angela F lauta per gratta di Dio Prencipedi 
Teffarlia, Conte Driuaftenfe,giuflo>e Gran Signore della Im- 
periale Aureata Militi a con V Angelica Croce Aurea, in hoc fi* 
gno vince s diCoflatino Magno Ce fare nojlro progcnitore,etc. 

Ordiniamole he il Conte Mie hit le. Conte Leone fi onte Pie- 
ro,e Come Andrea mofiri figlioli legitimi>& [uccejtori>& altri 
per Diuina gratta 'venturi fuoi legitimi Uberi discendenti 
ftanogiufti) e gran Signorie foprani della prefatta Militi*. 

Et nel Cap. XIII. 

Ma doppo nella fua 'vecchiezza gli fono nati (parlando di 
Girolamo) fette figlioli,quatro Alafchi nel nome diDio 3 Mi- 
chieU Leone y Pietro^ Andre a, efre* Per tanto li detti 4. An- 
geli fuccedano ne II' Imperiali auttorita de Ili loro Iiluftrifsimi 
Antenati. Quan- 
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Quinto fiano valcuolil'cfprcflioni de Padri io non entro i queftionarlo , 
mi ne rimetto i lettorilà cognitione > Chi applicherà con animo indifferen- 
te al contenuto di quelle poche > mi forti confiderationi , hauerd crcd'io 
moti uo di fincerarfi , e di conofeere le intitolate Giuftifìcationi del Bertuc- 
ci, vomiti d'vn liuore mal concepito > ne altro io afpiro i confeguire,che ve- 
dere il Mondo Ciuile difingannatojpvr altro protetto d'haucr efpofte le cofe 
allegate (ine ira, & (indio , quorum caufas procul habeo , &c. 

Attefto io infraferitto, che le Scritture tutte regiftrate nel- 
la preferite raccolta intitolata Informinone Sincera ,&c. fono 
conformi, e concordano con le Scritture prefentate nel Col- 
legio Eccellentiffimo de XX. Sauij deirÉccelIentiflimo, Se- 
nato nella canfa > che vertì fra li Signori Conti Angelo Ma- 
ria, e Marcofratelli Angeli FlauijCorrtneni, 8ril Co- Pietro 
Angeli ; eccettuato però quello ferue per informarlo ne . In 
quorum, &c. 

• 

Iulius Brut! E*celfenti(s.CoII.XX*Sap. 
Ord ExcelIentifs^enatusNor. 

DOminicus Contareno Dei Grana Dux Venetia- 
rum, &Cc. Vniuerfis , & fingulis tara amicis, quarti 
fideljs has noftras infpeduns figmficamus Iulium Brutti 
qui fubfcripfic exempia fcripturarum prefencata inCollc- 
gioXX. Sapientum Senatus tcnoris, &c. ve in eisefle 
Notarinm di&i Offici) bona: opinionis > & fama: cuius 
feri pturis hic, & vbique piena fides ed adhibenda, &c 
Datura in Noftro Ducali Palario die xx. Mai j 1 67 3 . 

Locus*§t figlili 
PI um bey Sanili Marci 

Dom. eu! BaU." 



